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MODELLO ACCORDO DI COLLABORAZIONE ALLA CETS PARTE 2
CARTA EUROPEA PER IL TURISMO SOSTENIBILE NELLE AREE PROTETTE

PARTE 2 – OPERATORI TURISTICI	

[bookmark: _heading=h.1fob9te]Area Marina Protetta di Torre Guaceto 


CARTA EUROPEA PER IL TURISMO SOSTENIBILE NELLE AREE PROTETTE

ACCORDO DI COLLABORAZIONE

tra
Consorzio di Gestione di Torre Guaceto 
e
Nome Operatore Turistico

-

ARTICOLO 1 – Premesse
Il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto (di seguito Ente Parco) ha aderito alla CETS Parte 1 nella convinzione che la Carta rappresenti un efficace modello di cooperazione con la propria comunità e fornisca un supporto essenziale per accrescere la qualità dell’offerta turistica.
L’operatore ---------- (di seguito operatore) collabora con il Parco nell’applicazione della Strategia e del Piano delle Azioni CETS e intende incrementare il proprio impegno per la valorizzazione del territorio e nella realizzazione di iniziative di turismo sostenibile.


ARTICOLO 2 – Oggetto
Il presente Accordo intende definire i contenuti della collaborazione tra l’Ente Parco e l’operatore aderente alla Carta Europea per il Turismo Sostenibile – Parte 2, i cui obiettivi sono:
· promuovere una stretta collaborazione tra i responsabili delle aree naturali protette accreditate con la CETS e gli operatori turistici, che sia basata su solidi accordi reciproci al fine di avanzare verso un turismo più sostenibile;
· differenziare gli operatori turistici per il loro impegno volontario con lo sviluppo turistico sostenibile dell’area protetta nella quale operano, essendo aiutate anche dalle amministrazioni pubbliche coinvolte, a migliorare continuamente la sostenibilità del loro operato.
Le Parti riconoscono che attraverso l’adesione dell’operatore alla Parte 2 della CETS si rafforza la capacità di definizione di iniziative condivise di partnership, utili a migliorare la sostenibilità e la qualità dell’offerta turistica dell’operatore e a facilitare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del turismo individuati dall’Ente Parco per il proprio territorio.


ARTICOLO 3 – Impegni dell’operatore
Attraverso la sottoscrizione di questo Accordo l’operatore si impegna a:
· rispettare gli impegni presi per i prossimi 3 anni e illustrati all’interno del proprio Programma delle Azioni (Allegato 1);
· rispettare l’uso del logo e dell’immagine corporativa della Carta, in accordo con le condizioni stabilite nel presente Accordo;
· partecipare alle attività organizzate dall’Ente Parco nell’ambito del proprio percorso di adesione alla CETS – Parte 1;
· avere un comportamento e realizzare iniziative coerenti con gli obiettivi generali della Carta Europea per il Turismo Sostenibile
Per tutta la durata dell’Accordo di Collaborazione, l’operatore economico turistico si impegna al monitoraggio e all’autovalutazione, e ad inviare al parco un breve resoconto annuale delle azioni svolte e dei progressi raggiunti.

ARTICOLO 4 – Impegni dell’Ente Parco
Attraverso la sottoscrizione di questo Accordo l’Ente Parco, coerentemente con il percorso di attuazione della propria strategia per lo sviluppo del turismo sostenibile, si impegna a:
1. realizzare attività di promozione degli operatori aderenti, dando loro adeguata visibilità nei centri visitatori e nei punti di informazione, così come nel materiale informativo e nelle pubblicazioni dell’Area Protetta. 
In particolare, predisporrà, all’interno del sito web ufficiale dell’Ente Parco, una sezione dedicata alla CETS - Parte 2, con la descrizione e la localizzazione di tutti gli operatori certificati e di un banner di re-indirizzo a questa sezione nella homepage;

2. comprendere sempre gli operatori turistici aderenti alla Carta tra i destinatari delle attività formative e informative a cura dell’Area Protetta. In particolare, il Parco si impegna a organizzare:
· uno scambio formativo con un altro Parco CETS per conoscere buone pratiche relative al turismo sostenibile, qualora richiesto dagli operatori o dalle Guide che hanno ottenuto la certificazione CETS – Parte 2;
· fornire regolarmente agli operatori aderenti materiale promozionale e informativo del Parco, informazioni relative alle attività dell’Area Protetta, aggiornamenti sullo stato d’avanzamento del Piano di Azioni CETS, statistiche sui flussi dei visitatori e altre informazioni di interesse turistico;	
3. promuovere gli operatori certificate in occasione di convegni, fiere di settore e altri eventi;
4. promuovere gli operatori che hanno ottenuto la certificazione CETS – Parte 2 nell’ambito della Rete Europea delle Aree Protette di Europarc Federation, anche attraverso la partecipazione – qualora vi sia l’occasione - a progetti internazionali di cooperazione;
5. favorire gli operatori economici turistici aderenti alla Carta rispetto a quelli non aderenti, nel momento di selezionare i destinatari delle attività formative e informative che l’area naturale protetta organizza. 
6. considerare l’adesione alla CETS come un requisito di premialità negli eventuali bandi o linee di sovvenzione gestiti dall’Area Protetta;
7. fornire informazioni, relativamente agli operatori economici turistici aderenti, ai fini della loro conoscenza e promozione in ambito europeo nelle azioni della Rete Europea degli Operatori Economici CETS.
8. considerare l’adesione alla CETS Parte 2 come un elemento di valore e selezione nelle linee di sovvenzione gestite dall’area protetta o dall’amministrazione ambientale.
9. rinnovare la propria adesione alla Carta ogni 5 anni;
10. essere attivo nella rete dei Parchi CETS in modo da facilitare e promuovere la circolazione delle informazioni tra gli operatori CETS (sia nazionale sia europea).
11. predisporre un breve questionario finalizzato a monitorare la soddisfazione degli ospiti riguardo all’esperienza di visita nell’Area Protetta ed ai servizi offerti dal territorio. I dati così raccolti saranno elaborati e presentati alla fine di ogni anno per trarre spunti di miglioramento;


ARTICOLO 5 – Condizioni per l’utilizzo del logo
Le imprese turistiche che rispettano tutti i requisiti richiesti dal Sistema di Adesione definito   dall’Ente Parco e aderiscono alla Carta Europea per il Turismo Sostenibile – Parte 2, acquisiscono il diritto ad utilizzare – in affiancamento allo stemma ufficiale dell’Area Protetta – il seguente logo che le rende riconoscibili all'interno della rete europea del turismo sostenibile nelle Aree Protette:
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Inoltre, ogni operatore potrà utilizzare il logo dedicato agli operatori (partner) certificati CETS Parte 2:
[image: ]

Le condizioni di seguito riportate si riferiscono all’utilizzo della Corporate Identity della Carta Europea (definita ed aggiornata da Europarc), in tutte le sue forme, incluso l’utilizzo del logo e del Certificato di adesione. L’operatore è responsabile del modo in cui veicola il logo della Carta;
L’operatore deve:
· riconoscere ad Europarc Federation tutti i diritti dell’utilizzo del logo, in particolare quelli sul copyright;
· rispettare le regole per l’utilizzo del logo stabilite da Europarc e Federparchi. L’Ente Parco, in accordo con Federparchi/Europarc Italia, fornirà all’operatore aderente le versioni digitali del logo;
· utilizzare (compatibilmente con la propria strategia di marketing già in essere) il logo della CETS nel proprio materiale informativo e promozionale (opuscoli, pagine web, merchandising, social network, …). 
· veicolare il logo della CETS solo per l’operatore effettivamente certificato, 
· promuovere e veicolare l’utilizzo del logo in nessun modo che sia illegale, diffamatorio, falso o equivoco, che possa confondere l’ospite e che vada contro la strategia di turismo sostenibile promossa dall’Ente Parco; inoltre, in nessun modo che metta in discussione l’integrità di Federparchi/Europarc Italia ed Europarc Federation o che in qualche modo trasgredisca i diritti di proprietà intellettuale o qualsiasi altro diritto di qualche ente o persona.
Se nel corso dei tre anni l’Ente Parco non rinnova la propria adesione alla CETS, l’operatore potrà mantenere la propria adesione (con tutti gli impegni e i benefici che comporta) sino alla conclusione del periodo di validità dell’Accordo di Collaborazione (3° anno solare), ma successivamente non le sarà l’utilizzo del logo, poiché solo un’area protetta certificata CETS Parte 1 può concedere la certificazione CETS Parte 2. In tal caso il logo della Carta non dovrà più essere utilizzato sulla stampa di nuovo materiale ed essere rimosso subito da web e social network; potrà essere mantenuto, fino ad esaurimento scorte, sul materiale stampato prima del mancato rinnovo della Carta. 


ARTICOLO 6 – Durata dell’Accordo
Il presente Accordo ha validità di 3 anni (solari) a partire dalla data della sua sottoscrizione, che avverrà in occasione della cerimonia di conferimento della CETS - Parte 2.


ARTICOLO 7 – Condizioni per la cessazione dell’Accordo
Se nel corso dei tre anni, l’Ente Parco rileva evidenze oggettive sul fatto l’operatore non stia rispettando gli impegni presi potrà sospendere l’adesione dell’operatore stesso alla CETS o ritirare il Certificato. In tal caso dovrà essere redatto un documento contenente una descrizione delle ragioni che hanno portato alla sospensione o ritiro del riconoscimento; entro al massimo 60 giorni dall’emissione del documento sopraccitato, il riconoscimento sarà tolto. L’Ente Parco dovrà inviare una copia del documento a Federparchi-Europarc Italia.
Qualsiasi parte firmataria può essere assolta dal presente Accordo per cause di forza maggiore. In questo caso è necessario che la Parte che intende recedere dall’Accordo, invii una comunicazione scritta all’altro sottoscrittore, indicando le motivazioni per le quali intendere recedere. L’Ente Parco dovrà inviare una copia del documento a Federparchi- Europarc Italia.
Entrambe le parti possono decidere di comune accordo, per cause giustificate, di porre       fine a questo Accordo prima del termine stabilito nello stesso. Il Parco dovrà inviare una copia del documento a Federparchi-Europarc Italia.



Il presidente dell’Ente Parco						L’Operatore
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